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Casalinghe, politici, dietologi e registi 
ce l'hanno con l'associazione dei fornai 
che in segno di protesta contro il ministero 

Tra i consumatori, intanto, è il panico 
C'è chi ne fa incetta e stipa tutto nel freezer 

y Ma Pietro Morelli si difènde: «Non potevamo 
ha deciso di non produrre più il classico panino fidarci di questo governo e aspettare ancora» 

Senza la mitica rosetta, ahimé 
Polemiche stri bignè al latte in vendita da domani 
Domani la vecchia rosetta non sarà più in commer­
cio. Al suo posto i panettieri sforneranno il bignè al 
latte: più caro (400 lire in più al chilo) ma friabile. 
La Uccisione della categoria c h e lia cosi Uccisa Ul ri­
bellarsi all'accordo siglato con il ministero, ha sca­
tenato le reazioni più varie. C'è chi scende in piazza 
e chi, preso dal panico, sta riempiendo il freezer fa­
cendo scorta de l mitico pane. ,:•,-,;- :.'!;t >.' 'j 

. T. .,,,. DANIBLAAMMNTA 

Wm Ce chi e aceso In piazza - -
fi verdi di De Luca), chi sta r 
riempiendo II freezer- (casa-. 
llnghe già In crisi d'astinen­
za) , chi la ricorda con lirismo ' 
poetico (Luigi Magni), chi ne .' 
(il iinarjumtion»' politica. (1*-
Ptota Conlesercentl. le asso- . 
dazioni In difesa dei consu- * 
malori e Luciano DI Pietranto- » 
nlo, presidente della Commi*- ;' 
sione consiliare al commer- ... 
ciò) e chi avverte che la sosti- : 
tuzione ••<• potrebbe .- risultare {. 
•pericolosa» (l'Istituto di Ole- ;; 
tologladelForlanlnl). « • ••-
Oggetto del contendere, della e 
passionale Ulspula e naturai- ; 
mente «Iei»».ta rosetta, aidietfc.. 
pò collettivo dell evangelico 
•pane quotidiano». Da doma­
ni sarà sostituita dal «bignè al 
latte». E alla gente di Roma, al-'• 
le massaie abituate da anni a : • 
pronunciare la fatidica frase ] 
•dieci rose ben cotte», questa 
storia non, vaglù.Nonva giù,' 1 
innanzitutto, l'aumento di 400 ; 
lire al chilo (dalle attuali 2560 
della prosaica rosetta alle 
3000 dell'effimero bignè) 

L'Inaspettato colpo di mano, 
che tante polemiche sta susci­
tando, e stato decretato dal­
l'associazione del tomai. In 
base all'accordo con II Mini­
stero dell'Industria e del Com­
mercio, stipulato, mercoledì 
scorso, l'attuale prezzo del 
pane - stabilito nel maggio 
del '91 -sarebbedovuto rima­
nere invariato (Ino al 30 giu­
gno. Intanto, però, Il costo 
della farina è cresciuto di 440 
lire al chilo. E allora? «Allora -
spiega Pietro Morelli, leader 
del fornai - non potevamo più 
aspettare. Non ci fidiamo di 
mutano governo die potrebbe 
Drolunsare la nostra attesa al-
linflnito. E poi quante sto-
rie...il bignè è friabile, gusto­
so». Nonostante l'aspetto «na­
ture», la rosetta richiede tempi 
di lavorazione lunghissimi, 
addirittura l'uso di sette mac­
chinari., „, \ •>•• .,, ,È ..,.,,,, , , 
Oltre .alla (orina, vanno ag-, 
giunti i costi del personale, 
dell'elettricità. Insomma, un 
pane di lusso che, secondo i 
fornai, è impossibile vendere 

Tangenti alTÀcea 
fl^dc Moschetti:; «Sono stufo 
di fere il capro espiatorio» 

wm Pariadi complotti e mac­
chinazioni, afferma che 11 suo 

•. accusatore «è un cialtrone» e 
dice: «Sono stufo di essere II 

, capro espiatorio della tangen­
topoli romana». Il senatore 
Giorgio Moschetti, ex ammini- ! 
stratore della De romana, re-

,. spinge le accuse dell'impren­
ditore che afferma di avergli 
versato una tangente da un mi-. 
bardo e mezzo, nel dicembre 
scorso; in piena tangentopoli. 
«Slamo di fronte ad una preor­
dinata macchinazione; posta 
in essere da un cialtrone che 
ha voluto coprire le responsa-

' bUità proprie e di persone a lui 
" vicine - dice il senatore de - . , 
Tutto ciò non è accettabile. : 
Ora è necessario che ognuno, 
si prenda la sua fetta di re-
sponsabllltà anche perché so­
no stufo di costituire il capro 
espiatorio delle tangenti roma- : 

' ne». Giorgio Moschetti e il de­
putato socialista Raffaele Roti-

roti sono stati chiamati in cau­
sa da Massimo Marra, dirigente 
di una società che lavorava 
con l'Acea, Il quale, interroga-

1 todai giudici milanesi ha affer­
mato di aver «saldato» nel di­
cembre scorso una tangente 

' per un appalto. «Ho versato 
- 900 milioni all'onorevole Raf-
- faele Rotiroti e un miliardo e 
; mezzo all'onorevole Moschet­

ti». Nella richiesta di arresto 
.' spedita in parlamento dai ma-
: gistrati si ricostruisce un siste­
ma spartitorio delle tangenti 

: del quale avrebbero beneficia-
tolaDceilPsi.... ••,,• - •—• 

Giorgio • Moschetti, ormai 
; sommerso dagli avvisi di ga-
: ranzla e dalle richieste d'auto-
• rizzazione a procedere, si sfo­

ga: «Non è possibile pensare 
• che io avessi tanto potere. E se 
" c'è stalo qualcosa eventual­

mente è stato deciso molto più 
in alto». , , 

Ambientalisti in allarme 
«C'è un emendamento 

, che vuole distruggere 
; il Parco dei Lucretili» 

•al Contro r«emendamen-
' to killer» sul Parco dei Lucre-
; uli, gli ambientalisti annun­

ciano battaglia. Avevano già 
.protestato contro qualsiasi 

tentativo di modifica della 
legge istitutiva del Pareo ed 
ora segnalano come, uscita 
indenne dalla commissione 
ambiente, ora la legge è in 

, Consiglio, dove due de, un 
psdi, un missino, un repub­
blicano un socialista e un pi-
diessino hanno firmato le-
mendamento in questione. ••-

' - Wwf, Legambiente e Italia 
."nostra segnalano che quel-
; l'emendamento serve in pra-
i bea a far •costruire tutto il co­
struibile all'interno del Par-

< co», in base agli strumenti at­
tuativi del singoli piani rego­
latori. L'effetto sarebbe quel-

, lo di «stravolgere in partenza 

il piano di assetto del parco», 
nonché, sempre secondo gli 

• ambientalisti, quello di com­
piere un'operazione illegitti­
ma in un'area vincolata in 
maniera assoluta. >.. 

.- • ' Due i punti su cui insistono 
- Legambiente, Italia Nostra e 

',< Wwf. In primo luogo, se ap-
,' provato Iemendamento può 

«rappresentare un • terribile 
''.. precedente in altri casiconsi-
•', mili». C'è poi la questione del 
•; membro del Pds Stefano Pa-

v-- ladini, il firmatario dell'e­
mendamento killer. «Il grup­
po regionale del Pds - comu-

• nicano gli ambientalisti - de-
•'•, ve decidere da che parte sta. 
. O sconfessa la firma del 
•*•' "compagno" Paladini, oppu-

re si rende complice di un 
;> tentato omicidio ambienta­

le». La parola al Pds. 

Uà domani, dal tornalo, al posto della mitica rosetta 
ci saranno I bignè al latte 

a meno di tremila lire al chilo. 
Detto, fatto. Per, superare, l'o- ; 

,staccio i panettieri hanno,in? -
'.ventato l'escamotage del ngo-
. vo panino, ovvero 500 grammi 
. di latte In polvere ogni quinta- -
le di farina La vecchia, amata 
rosetta continuerà ad essere 

A 

prodotta ma in quantità mini­
me e come la «tosta» ciriola fi­
nirà per diventare la primula 
rossa del tornio-tutti san che 
c'è ma nessuno sa dov'è: 
Un bignè difficile da digerire 
quello che da domani ci spac­
ceranno in vece'della «rosa», 

uguale in tutto e per tutto alla 
. «michetta» lumbard, ma chis­
sà perchè considerata come il. 
prototipo' del bisogno prima-. 

' rio del romano. Ieri mattina il 
'. consigliere verde Athos De 

Luca, manifestante per eccel­
lenza, si è piazzato con un 

LA CRISI 

gruppo di contestaton davanti 
a un vapoforno di Campo de' 
Fiori,, e dopo un'indigestione 
di .farinacei ha comincialo,a 
scandire slogan del tipo «W la 
rosetta» o «Vogliamo la rosetta 
col salame e non con il latte» 
De Luca giudica come una 

Caos in Campidoglio, la De torna in campo 
La De toma in pista. Lunedi verrà nominato il nuovo 
capogruppo. Dopo il voto finito in pareggio tra Di 
Pietrantonip e Ciocchetti, verrà presentato un candi­
dato unico: l'assessore ai servizi sociali Francesco 
Cioffarelii. Dovrà guidare la De negli ultimi 20 giorni 
della crisi. Al primo Consiglio comunale Angele e 
Gerace, finiti in manette, potrebbero essere sostituiti 
da Aversa e Giovannelli. 

RACHCLEOONNELLI 

•al Tramortita dagli arresti di 
Mani pulite a Roma, esclusa 
dal gioco politico della crisi ca­
pitolina, frastornata dalle posi­
zioni altalenanti dell'ex alleato 
socialista, la Democrazia cri­
stiana tenta di risollevarsi e ri­
conquistare un ruolo. La setti­
mana che va ad iniziare si an­
nuncia con una ripresa di in-
ziativa de a cominciare dall'e­
lezione del nuovo capogruppo 

in Campidoglio e a seguire con 
: un incontro con il ricostituito 

, polo laico-socialista. . 
Dopo l'ennesima brutta fi­

gura, mercoledì scorso, dell'in-
- fruttuosa votazione per deci-
\ dere il sostituto di Gabriele Mo­

ri alla guida del gruppo capito-
.' lino, i democristiani romani si 
- sono messi fretta. Hanno con­

vocalo una nuova riunione di 
gruppo per lunedi mattina e 

subito dopo vogliono ripartire 
con gli incontri con le altre for-

. ze politiche, pnmi fra tutti il Psi. 
'Per non ripetere.il buco nel­
l'acqua, questa volta non met-

• teranno ai voti la poltrona di 
capogruppo. I due candidati 

"I che hanno pareggiato merco­
ledì scorso, Luciano Dì Pietran-
tonio e Luciano Ciocchetti, si 
mireranno dalla gara. E spelte- ' 
rà al dimissionario Gabriele 
Mon proporre come terzo uo­
mo e candidato unico l'asses-
sore ai servizi sociali e all'in-•' 

, quinàmento Francesco Goffa- : 
rolli. È lui, ex fanfaniano ora ' 

V entrato nelle truppe di Marti-1 
, nazzoli, il prescelto, • l'uomo 
che dovrà guidare lo Scudo- -

.'crociato romano fuori dalle 
; secche di Tangentopoli. Ma si ; 

schermisce: «Non dite tra i due 
.'. litiganti il terzo gode, per cari- : 
. tà! Non solo perché non sono 

' stato ancora nominato, ma an­
che perché c'è poco da godere 

in questa situazione,..». 
' Cioffarelii sa di non avere un 
compito facile. Dovrà innanzi- . 
tutto cercare di ricompattare il 
gruppo de, ormai quasi alla, 
diaspora. Con i popolari per la 
riforma Milana e San Mauro 
che si collocano sulla riva sini­
stra a sostegno del candidato 
sindaco Francesco Rutelli, 1-,, 
quattro mensuratiani in bilico 
e il resto del gruppo ancora •: 

. spaccato per scontri di potere 
e divisioni su come intendere . 
la strada del «rinnovamento» • 
indicata da Martinazzoli e fil­
trata a Roma dal segretario Ro-
mano Forleo. Ora, con la can- ;-] 
didatura Cioffarelii, nata con il • 
pieno avvallo di Di Pietranto- ? 
nio e all'insegna della sinistra 
de, si tenta di ricondurre all'«o- * 

! vile» almeno parte dei mensu- * 
ratiani. .;.„ ,•.-i„;-„ . >-•. •,.-.;..! 

Compito ancora più arduo, 
per il nuovo capogruppo, sarà 

poi quello di definire una linea 
per gli ultimi venti giorni di crisi 
in Campidoglio, quelli decisivi. 
Finora infatti la De ha contì-

. nuato a sponsorizzare il sinda-: 

co dimissionario Franco Caria-l 

ro, attardandosi su una posi- * 
- zione che ha finito per andare 
ben oltre le indicazioni dello ; 

,. stesso partito socialista. Negli 
: ultimi tempi però sul problema 
del sindaco in casa de si sotto-

- lina sempre più spesso «l'as- : 
;'. senza di pregiudiziali». E c'è ' 
; chi ipotizza anche un appog- " 
. gio estemo ad una giunta di fi-
ne legislatura. Nel primo consi­
glio della crisi, intanto, dovreb- ; 

(; bero essere sostituiti almeno i 
due dei quattro consiglieri de 
finiti in manette. Gerace e An-

; gelè si sono già dimessi e po-
' trebberò essere sostituiti da 
; Giovanni Aversa e Giampaolo 

Giovannelli, mentre resta da 
definire la posizione di Molina-
n e Cesa. 

Lavoro, problemi anche dietro le sbarre 
•Tal La crisi, il problema oc­
cupazionale si fanno sentire 
anche tra le mura del carcere. 
Le attività lavorative interne ed 
esterne agli istituti penitenziari, 
fondamentali per il recupero e 
il reinserimento nella società 
dei detenuti, stanno risenten­
do, infatti, dei colpi incassati 
dalla nostra economia. Corsi 
professionali dimezzati e tal­
volta azzerati/possibilità di oc­
cupare posti di lavoro, dentro 
e fuori, diminuite. Il dato è sta­
to reso noto e discusso in un 
convegno organizzato dal or-
colo Arci-Albatros dell'Istituto 
penale di Rebibbia e patroci­
nato dalla Regione Lazio. Per 
due giorni, ien e l'altroieri, nel 
complesso - carcerario, che, 
coincidenza, è proprio a pochi 
passi dal polo industriale tibur-
tino fortemente colpito dalla 
crisi occupazionale, rappre­
sentanti dei sindacati, della 
Regione, educatori ed opera- : 
ton hanno parlato di «Carcere: 
istituzione socializzante-for­
mazione profcssionale-lavoro 
intemo-rapporto con gli ope­
ratori penitenziari». Cosi men-

Disoccupazione e crisi del mercato oc­
cupazionale. Il problema della ricerca 
di un posto di lavoro esiste anche dietro 
le sbarre, tra i detenuti che giorno dopo ; 
giorno vedono i corsi professionali di­
mezzati e talvòlta azzerati e le possibili­
tà di trovare un impiego diminuire. Così 
come per tutti. Se ne è discusso in un < 

convegno organizzato dal circolo Arci-
Albatros di Rebibbia e patrocinato dalla 
Regione Lazio. L'inversione di tendenza 
è netta e i dati del ministero di Grazia e 
Giustizia lo dimostrano: nel '91 solo il 
20,79%, dei 46mila detenuti italiani, la­
vorava, contro il 43,54% degli anni pas­
sati. 

tre «fuon», a pochi chilometri 
da II, i lavoratori dell'Alema e 
della Contravcs protestavano 

, per aver perso il posto, «den­
tro» si discuteva un problema : 
analogo. . .- -; 

Secondo un rilevamento ef-
: fettutato nel dicembre dello ' 
scorso anno dal ministero di 
Grazia e Giustizia, su 46.968 . 
detenuti, presenti sul territorio 
nazionale, solo 9.766 lavora­
no, e cioè solo il 20,79*. Il da­
to, se confrontato con quello 
del giugno '90, mostra il calo di • 
attività lavorativa avvenuto ne­
gli ultimi due anni, ma soprat-

LAURA DETTI 

tuio nell'anno appena trascor­
so. Le cifre passate sono infatti . 
queste: su 29.334 detenuti di 
allora, 12.772, e cioè il 43.5456 J 
lavorava. Per quanto riguarda : • 
11 Lazio, i dati relativi alla fine -
dell'anno scorso dicono che 
su 4.842 detenuti presenti, . 
1.229 sono impegnati in attivi- / 
tà lavorative. Tra i detenuti di- ; 
pendenti dell'amministrazione ; 
penitenziaria (e cioè i lavora- ' 
tori interno 113 intraprendono * 
attività industriali e agricole e . 
961 sono impegnati in servizi '. 
vari. Tra coloro che, invece, >'•:' 
non sono alle dipendenze dell', ' 

amministrazione carceraria, 
83 si trovano in scmilibcrtà (di 
cui 7 lavorano in propno e 76 
presso un datore di lavoro 
estemo), 7 sono ammessi per 
l'articolo 21 al lavoro estemo e 
uno solo è socio di una coope­
rativa. Inoltre, l'anno scorso, 
sono stati attivati peri detenuti 
solo 8 corsi professionali. 

Il convegno nella casa pena­
le di Rebibbia ha ribadito e de­
nunciato quello che questi dati 
dimostrano. Il carcere di viaTi-
burtina registra, a proposito, 
una forte diminuzione delle at­
tività lavorative e dei corsi pro­

fessionali nel settore maschile 
e addinttura un azzeramento 

„ in quello femminile. II tutto per 
V mancanza di fondi, i fondi che 

dovrebbero arrivare dal mini-
: stero e, per quanto riguarda i 
, corsi, dalla Regione. «Un car-
t cere affollato con meno lavoro 

diventa meno civile - ha detto 
ieri Angiolo Marroni, presiden­
te della commissione regiona­
le per la lotta alla criminalità -. 
Rispetto alla preparazione pro­
fessionale, la Regione non può 
credere di spiegare le sue 
mancanze rifacendosi al bilan­
cio. Perché non è cosi». Ma un 
altro aspetto che, ieri durante 

; la tavola rotonda conclusiva, i 
V relatori - tra gli altri Troia, as-
; sessore regionale al lavoro, 
.-' Andrea De Simoni, presidente 
• del -• comitato carceri. della 
1 commissione • giustizia ' della 

Camera, Giacinto Fiore della 
Uil e Gianna Riardi della Cgil -
hanno sottolineato e discusso 

• è quello della mancanza di 
progetti e corsi davvero finaliz-

1 zati al lavoro, soprattutto al la­
voro che i detenuti potrebbero 
intraprendere all'esterno. 

i-HW^Mmmu^B 

«forzatura» la decisione dei 
panificatori romani che a suo 
avviso «hanno aggirato la leg-
g». mmrwivln rTmp»ann, HI ' | , 
tre mesi col ministro del com­
mercio e 11 direttore generale ; 
del Cipe e facendo sparire dal ; 
mercato la rosetta per un prò-
dotto di dubbio gradimento e ' 
a prezzo maggiorato». Se, '* 

• "inoltre, gtsra-panlra da Uuuia-
nl sera II bignè al latte risulta»- ' 
se II pane più venduto a Roma ' 
«Il prefetto sarà obbligato ad . 
applicare II prezzo calmierato • 
di 2560 lire al chilo in base al- > 
la normativa stabilita dal Co- -
mltato Interministeriale Prez­
zi, vanificando cosi l'espe- : 

diente messo in atto dalla ca- ; 
uxoria» — cunduile 11'còlisi- ' 
gliere comunale. „-. 
Infuriato anche Paolo Cento, 
rappresentante verde alla pro­
vincia, die parla di «una mi- ' 
naccia per le categorie più de- ' 
boli del consumatori» mentre ' 
dietologi ed esperti del settore :; 
tuonano sulla nuova rosetta • 
•grassa, calorica e rischiosa ' 
per quanti soffrono di allergie 
nei confronti delle proteine ; 

.HA! latlA, wtprttMtiHo. I tamjhl. -
ni». • ...,•••"•;»•->••• •.-•:., 
Tramonta cosi la rosetta, ulti-
mo baluardo delle tavole a 
quadri rossi e bianchi, delle 
gite fuori porta, della pausa ; 
pranzo nei cantieri annaffiata 
dal quartino dei' Castelli. Do-. 

' mani arriva iLbigne, «delicato.,• 
e appetitoso» - assicurano i 

• panificatori. Ma come si spo- ; 
sera il retrogusto del latte col 
pistacchio della mortadella? 
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Oggi al Mignon 
conFUnità 
C'è-«Verso Sera» 
tm Eccola Francesca Archibugi, regista dell'imbrunire, di 
quando, sul far della sera, l'animo si predispone all'incon­
tro, al dialogo, alle emozioni. Verso sera, opera seconda 
della giovane cineasta intellettuale, approda alle «mattina­
te di cinema italiano» al Mignon: è il difficile colloquio tra 
due generazioni, tra il professore comunista i" la nuora'ri­
belle, tra il rigore dell'ortodossia morale e l'esuberanza «ir­
regolare» ma non per questo meno ricca di sentimento, di 
voglia di contatto. £ la storia di un «amore mancato» e im­
possibile, uno dei tanti che attraversano la vita e che per 
Francesca Archibugi sono «belli da rimpiangere», sono par­
te del bagaglio di cose incompiute che «si tengono dentro», 
mavabenecost. •;• • • . . . •••• — .. 

Conta di più l'incontro spirituale, conta l'affinità intellet­
tuale, la vicinanza di sentimenti. Cosi Archibugi affronta : 
Verso sera, ragionando sulla crisi della sinistra indecisa, 
presa in contropiede dalle novità, scombussolata da que-: 

ste ma «ingessata» nel suo passato: uno stallo ineluttabile, 
generazionale ma letto lucidamente, una metafora della 
politica scritta due anni fa e che oggi, stamattina (ore 
10.00), toma al Mignon per dibattere con l'autrice sulla 
suaattualità. . • •. ••• . .. » -

Attualità di Verso sera, della ricerca, nella tranquillità 
crepuscolare, della comprensione della diversità, nella vo­
glia di equilibrio con «tutti» gli altri. £ questo il tema caro al-, 
la regista di Mignon Spartita, il primo successo sul grande 
schermo ma anche il suo primo film, e del Grande cocome­
ro, l'ultimo e in programmazione in questi giorni. France­
sca Archibugi quindi, sulla tribuna del Mignon per parlare 
del suo cinema ma anche del cinema, della «crisi italiana» • 
che per lei «è più di idee che di struttura», della guerra co! ' 
piccolo schermo che in Italia «è viziata dall'assoluta man- . 
canza di regole», dei «film di sinistra» e «d'autore» proposti 
dall'iniziativa domenica! mattutina dell'Unita. <••...... .... 
• Un'Iniziativa che si avvia a chiudere la sua prima tappa, 

nove film italiani sino al 28 marzo - prossime proiezioni 
Lettera aperta di Ciao Maseili e // camorrista di Giuseppe 
Tomatore - con un bilancio esaltante, il pieno costante in 
sala, il dibattito vivo sulle immagini e soprattutto sui «mes- -
saggi» cinematografici, tutti riletti in chiave di «realistica tra- ' 
sposizione» come in C'eravamo tanto amati e ne\CasoMat- • 
tei, come in Kapoò, Ragazzi fuori, Borotalco, La corsa del- • 
l'innocente Iniziativa che non si fermerà e che, con il gior- • 
naie in tasca, proseguirà per tutta la primavera prima di ri- : 

prendere con la prossima stagione 
ac.c. 

AlCapranica 
Stamattina manifestazione 
con Massimo D^Alema 
per la svolta a Roma 
•*• «Per una svolta morale a 
Roma e nel paese». £ il titolo 
della manifestazione cittadina 
del Pds organizzata per que­
sta mattina alle ore 10 al cine­
ma Capranica. Sulla vicenda 
della svolta proposta in Cam­
pidoglio e più in generale sui 
temi della partecipazione al 
governo parlerà il presidente 
del gruppo parlamentare dei 
Pds alla Camera dei deputati 
Massimo D'Alema. •->••• • « 

Nel calendario della crisi in­
tanto per mercoledì è prevista 
la riunione dei capigruppo del 
consiglio comunale. Richiesta ; 
a Carraio da Pds, Verdi, Pli, j 
Popolari ed esponenti social-
democratici e repubblicani la 
riunione dei capigruppo do- . 
vrebbe servire a convocare un 
consiglio comunale sulla crisi, 

riportando cosi il dibattito pò-
' litico nella sua sede istituzio­

nale. L'iniziativa, che vede co­
me primo firmatario il liberale 
Paolo Battistuzzi. vorrebbe da-

'.',' re l'opportunità al Psi di ribat-
:' tezzare la candidatura di Ru-
; telli alla guida della svolta. -

«Potremmo anche presentare 
. le 27 firme necessarie e pre-
Z sentale in consiglio un sinda-
. co e una lista di assessori su 
'. cui costruire una maggioran­

za, ma non abbiamo voluto 
fare un gesto che poteva sem­
brare di irrigidimento», ha 
spiegato Battistuzzi. Dai socia­
listi però non è stata presa be­
ne questa richiesta di convo­
cazione di un consiglio comu­
nale. Per l'ex capogruppo psi 
Bruno Marino un consiglio su­
bito «potrebbe sancire una 
rottura definitiva». •••.»•--


